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prestatori di servizi online che memorizzano contenuti caricati dagli utenti e vi danno accesso, alla trasparenza 
dei contratti per autori e artisti (interpreti o esecutori), alla remunerazione di autori e artisti (interpreti 
o esecutori), nonché a un meccanismo per la revoca dei diritti che autori e artisti (interpreti o esecutori) hanno 
trasferito in esclusiva. 

(4)  La presente direttiva si basa, integrandole, sulle norme stabilite dalle direttive attualmente in vigore in questo 
settore, in particolare le direttive 96/9/CE (4), 2000/31/CE (5), 2001/29/CE (6), 2006/115/CE (7), 2009/24/CE (8), 
2012/28/UE (9) e 2014/26/UE (10) del Parlamento europeo e del Consiglio. 

(5)  Nei settori della ricerca, dell'innovazione, dell'istruzione e della conservazione del patrimonio culturale, le 
tecnologie digitali consentono nuovi tipi di utilizzi non chiaramente contemplati dalle vigenti norme dell'Unione 
sulle eccezioni e sulle limitazioni. Inoltre, la natura facoltativa delle eccezioni e delle limitazioni di cui alle 
direttive 96/9/CE, 2001/29/CE e 2009/24/CE in questi settori può avere un impatto negativo sul funzionamento 
del mercato interno. Ciò riguarda in particolare gli utilizzi transfrontalieri, sempre più importanti nell'ambiente 
digitale. Pertanto, le eccezioni e le limitazioni attualmente previste dalla normativa dell'Unione applicabili alla 
ricerca scientifica, all'innovazione, all'insegnamento e alla conservazione del patrimonio culturale andrebbero 
riesaminate alla luce di tali nuovi utilizzi. Andrebbero introdotte limitazioni o eccezioni obbligatorie per l'uso di 
tecnologie di estrazione di testo e di dati (text and data mining), per finalità illustrative ad uso didattico in 
ambiente digitale e per la conservazione del patrimonio culturale. Le eccezioni e le limitazioni attualmente vigenti 
nel diritto dell'Unione dovrebbero continuare ad applicarsi, anche per quanto riguarda l'estrazione di testo e di 
dati e le attività nel settore dell'istruzione e della conservazione, a condizione che non restringano l'ambito 
d'applicazione delle eccezioni o limitazioni obbligatorie previste dalla presente direttiva, cui gli Stati membri 
devono dare attuazione nel diritto nazionale. Le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE dovrebbero, pertanto, essere 
modificate. 

(6)  Le eccezioni e le limitazioni previste dalla presente direttiva tendono al raggiungimento di un giusto equilibrio tra 
i diritti e gli interessi degli autori e degli altri titolari di diritti, da un lato, e degli utilizzatori, dall'altro. Sono 
applicabili solo in taluni casi specifici che non siano in contrasto con il normale sfruttamento delle opere o altri 
materiali e non arrechino indebitamente pregiudizio ai legittimi interessi dei titolari dei diritti. 

(7)  La protezione delle misure tecnologiche di cui alla direttiva 2001/29/CE rimane essenziale per garantire la tutela 
e l'esercizio effettivo dei diritti riconosciuti agli autori e agli altri titolari di diritti nel quadro del diritto 
dell'Unione. È opportuno mantenere tale protezione assicurando, nel contempo, che l'uso di dette misure non 
impedisca di beneficiare delle eccezioni e delle limitazioni previste dalla presente direttiva. I titolari dei diritti 
dovrebbero avere la possibilità di provvedere in questo senso mediante l'adozione di misure volontarie, 
rimanendo liberi di scegliere mezzi appropriati per consentire ai beneficiari delle eccezioni e delle limitazioni 
previste dalla presente direttiva di poterne fruire. In mancanza di misure volontarie, gli Stati membri dovrebbero 
adottare provvedimenti adeguati in conformità dell'articolo 6, paragrafo 4, primo comma, della direttiva 
2001/29/CE, anche quando le opere o altri materiali sono resi disponibili al pubblico tramite servizi su richiesta. 

(8)  Le nuove tecnologie consentono un'analisi computazionale automatizzata delle informazioni in formato digitale, 
quali testi, suoni, immagini o dati, generalmente nota come «estrazione di testo e di dati». L'estrazione di testo e 
di dati permette l'elaborazione di un gran numero di informazioni ai fini dell'acquisizione di nuove conoscenze e 
della rilevazione di nuove tendenze. È tuttavia ampiamente riconosciuto che le tecnologie di estrazione di testo e 
di dati, peraltro assai diffuse in tutta l'economia digitale, possono arrecare beneficio in particolare alla comunità 
di ricerca e, in tal modo, sostenere l'innovazione. A beneficiare di dette tecnologie sono le università e altri 
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